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1 Premessa 
La Carta delle fondazioni, approvata dall’Assemblea dell’ACRI il 4 aprile 2012, nel sancire i 

principi di trasparenza, imparzialità e non discriminazione, prevede che le fondazioni, attraverso i 

bandi, procedano a una valutazione di merito sia assoluta sia comparativa delle iniziative per 

perseguire con maggiore efficacia ed efficienza gli obiettivi programmati. 

L’articolo 11, comma 3, del Protocollo di intesa tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze e 

l’Associazione di Fondazioni e Casse di Risparmio SpA, sottoscritto a Roma il 22 aprile 2015, 

stabilisce che “il bando costituisce la modalità operativa privilegiata per selezionare le erogazioni 

da deliberare”.  

 

1.1 Analisi della situazione 
Nell’attuale contesto generale, gli eventi sportivi possono considerarsi strumenti di promozione e 

valorizzazione di un territorio, finalizzati a divenire fonte di attrazione turistica. Le distanze tra le 

aree geografiche diminuiscono e aumenta la mobilità degli individui, delle organizzazioni e delle 

risorse umane e materiali. I territori, le città anche di non grandi dimensioni, le regioni, sono 

chiamati a sviluppare sistemi di offerta attrattivi anche a livello sportivo. È necessario, quindi, 

creare le condizioni che favoriscano la stabilizzazione e la progressiva qualificazione del territorio 

nell’organizzazione di eventi che a loro volta contribuiscono allo sviluppo sostenibile del territorio. 

Anche il Governo, consapevole dell’importanza acquisita dallo sport sia per la salute del singolo 

individuo che per il contesto economico globale, ripropone per il secondo anno consecutivo, nella 

legge di Bilancio 2019 (L. 145/2018), lo “Sport bonus” che prevede un credito d’importa a favore 

di soggetti privati che erogheranno denaro, nel corso dell’anno solare 2019, per interventi di 

manutenzione e restauro su impianti sportivi pubblici e per la realizzazione di nuove strutture 

sportive,  anche nel caso in cui le erogazioni siano destinate ai soggetti concessionari o affidatari 

degli impianti medesimi. 

  

 

1.2 Obiettivi 
Intento della Fondazione è quello di finanziare non l’evento sportivo in sé, ma l’insieme delle 

attività che si generano all’interno di una manifestazione agonistica e che rappresentano l’occasione 

per mettere in rete processi di sviluppo turistico territoriale. L’obiettivo prioritario sarà altresì quello 

di sostenere meeting/incontri sportivi che possano contribuire alla valorizzazione anche degli 

impianti sportivi pubblici e alla creazione di nuove strutture fruibili dalla comunità. 
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1.3 Le risorse a disposizione 
Le risorse da assegnare con il presente bando ammontano complessivamente a € 300.000. 

2 Soggetti ammissibili 

2.1 Requisiti soggettivi dei Soggetti Responsabili 
Le richieste potranno pervenire da Enti pubblici, da Associazioni sportive dilettantistiche che alla 

data di pubblicazione del bando risultino regolarmente iscritte nel registro nazionale delle 

associazioni e società sportive dilettantistiche del CONI, e dalle Federazioni sportive nazionali. 

 

2.2 Partenariato  
Il progetto non prevede partner obbligatori. I partner, qualora vengano coinvolti nel progetto, 

indipendentemente dalla loro natura giuridica, dovranno apportare un fattivo contributo alla 

realizzazione del progetto attraverso risorse economiche, umane e materiali a titolo di 

cofinanziamento o attraverso la partecipazione attiva ad azioni progettuali. Nessun partner potrà in 

alcun modo, diretto o indiretto, essere destinatario del contributo della Fondazione o essere un 

fornitore di beni o servizi nell’ambito del progetto. 

3 Il progetto 

3.1 Numero progetti presentabili 
Ciascun Ente Responsabile non potrà presentare più di un progetto sul presente bando, pena 

l’esclusione di tutti i progetti. 

 

3.2 Ambiti di intervento 
I progetti presentati dovranno riguardare manifestazioni sportive che contestualmente avranno una 

ricaduta positiva sul territorio di riferimento della Fondazione Carit1; sarà data una particolare 

attenzione a quei progetti che possano contribuire alla valorizzazione degli impianti sportivi 

pubblici, che potranno usufruire dello Sport Bonus. 

3.3 Durata  
I progetti dovranno essere avviati entro 60 giorni dalla comunicazione di accoglimento della 

richiesta e dovranno concludersi entro 15 mesi dalla data di avvio. 

                                                 
1 Art. 2 dello statuto della Fondazione CARIT 
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3.4 Finanziamento e cofinanziamento  
Per il presente bando è previsto un cofinanziamento minimo pari al 20% dell’importo totale del 

progetto da parte dell’Ente responsabile e/o di un ente partner. 

È prevista una quota massima erogabile da parte della Fondazione pari ad euro 50.000,00. 

Saranno ritenuti ammissibili, ai fini della rendicontazione, i costi sostenuti dopo la data di avvio del 

progetto (documenti fiscali datati e con competenza economica del periodo indicato). 

Nei casi in cui il soggetto richiedente intendesse subappaltare a terzi parti di attività che siano di 

propria pertinenza e oggetto del contributo assegnato dalla Fondazione, occorrerà che tale 

previsione sia evidenziata fin dall’origine e quindi in sede di presentazione del progetto. E 

comunque l’intera gestione del progetto non è cedibile a terzi e/o a terzi subappaltata. 

Per il presente bando verrà chiesta la rendicontazione analitica sia della parte relativa al contributo 

della Fondazione sia del cofinanziamento. Tali importi dovranno essere rendicontati come previsto 

dal Manuale di rendicontazione.  

3.5 Costi inammissibili e vincoli economici 
Il contributo della Fondazione non potrà essere destinato alla copertura delle seguenti spese: 

• costi per attività di predisposizione e presentazione del progetto, 

• costi per la gestione ordinaria dell’organizzazione non strettamente correlati al progetto; 

• rimborsi forfettari per attività di arbitraggio e cronometraggio; 

• costi di manutenzione, ristrutturazione e costruzione di impianti sportivi privati.  

 

Solo per gli impianti sportivi di proprietà pubblica è ammessa una quota per i costi di 

manutenzione, ristrutturazione e costruzione di impianti sportivi sino ad una percentuale massima 

del 40% del costo complessivo del progetto. Ai fini dell’erogazione di questa quota parte sarà 

cura degli enti responsabili attivare tutte le procedure necessarie al fine del riconoscimento 

del credito d’imposta derivante dallo “Sport bonus”; la mancata attivazione della procedura 

comporterà la decurtazione del contributo.  

I soggetti concessionari o affidatari di impianti sportivi pubblici che beneficeranno del contributo, 

dovranno espressamente rinunciare a qualsiasi diritto o pretesa di qualsivoglia natura su tutti i beni 

acquisiti o gli interventi realizzati nell’ambito del progetto mettendoli a disposizione della comunità 

locale e dell’ente proprietario in un’ottica di concertazione con i gestori presenti e futuri della 

struttura pubblica stessa. 

4 Criteri di inammissibilità 
I progetti sono inammissibili, e pertanto non sottoposti alla valutazione di merito, nei seguenti casi: 

A. l’Ente Responsabile non risponda ai requisiti previsti al paragrafo 2.1  
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B. l’Ente abbia presentato un numero di progetti superiori a quanto previsto al paragrafo 3.12 

C. le proposte non riguardino l’ambito di intervento previsto dal paragrafo3.2 

D. i progetti non abbiano la ricaduta sul territorio della Fondazione come previsto dal 

regolamento dell’Attività istituzionale 

E. i progetti abbiano una durata superiore a quanto previsto dal paragrafo 3.3 

F. i progetti non rispettino i vincoli economici previsti nei paragrafi 3.4 e 3.5 

G. non siano pervenuti entro i termini e le modalità stabiliti nei paragrafi 8.1 e 8.2.  

H. la documentazione presentata sia incompleta o non conforme in tutte le sue parti così come 

previsto al paragrafo 8.1 

I. l’ente responsabile non sia in regola con le rendicontazioni di progetti approvati 

precedentemente 

J. riguardino richieste relative a erogazioni generiche e/o a copertura di disavanzi economici e/o 

finanziari pregressi. 

 

5 Valutazione dei progetti  
Decorsi i termini di presentazione dei progetti si procederà preliminarmente alla verifica dei criteri 

di ammissibilità. 

I progetti ammissibili saranno valutati da un’apposita commissione nominata dal Consiglio di 

Amministrazione che si potrà eventualmente avvalere di specifiche competenze nel settore. 

Tale commissione formulerà una proposta di valutazione dei progetti ammissibili secondo i criteri 

di cui al punto 5.1 da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, il quale potrà 

apportare, a proprio insindacabile giudizio, ogni variazione ritenuta opportuna, fermi restando i 

criteri di valutazione previsti al punto 5.1.  

5.1 Criteri di valutazione 
Ogni progetto sarà valutato, in centesimi, secondo i seguenti criteri: 

• rilevanza per il territorio coinvolto nel progetto (30%); 

• possibilità di beneficiare dello sport bonus (20%); 

• numero dei partecipanti (20%); 

• caratteristiche del richiedente (20%); 

• coerenza del piano dei costi con la proposta (10%). 

 

                                                 
2 Saranno ritenuti inammissibili tutti i progetti presentati dal medesimo Ente Responsabile 
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5.2 Diffusione dei risultati 
La Fondazione diffonderà l’elenco dei progetti ammessi, in modo pubblico tramite il proprio sito 

internet www.fondazionecarit.it, dopo l’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione. 

6 Erogazione dei fondi  
L’Ente responsabile dovrà firmare l’accettazione del contributo con le relative regole di utilizzo.  

L’erogazione del contributo avverrà a fine progetto o, ove richiesto, per stato di avanzamento come 

di seguito specificato: 

- 40% dell’importo stanziato dalla Fondazione (in un’unica soluzione), opportunamente 

rendicontato e quietanzato secondo le modalità previste dal Manuale di 

Rendicontazione; 

- saldo entro 60 giorni dalla ricezione della rendicontazione finale, che dovrà essere 

inviata entro 60 giorni dalla fine del progetto. 

L’Ente responsabile potrà richiedere un acconto fino alla percentuale massima del 40% del 

contributo relativamente ai costi riconducibili allo Sport bonus (manutenzione e restauro di impianti 

sportivi pubblici e realizzazione di nuove strutture sportive pubbliche), previa presentazione: 

- dei documenti attestanti l’avvenuta attivazione della procedura per il riconoscimento   

dello sport bonus; 

- dell’autorizzazione all’intervento da parte dell’ente proprietario del bene; 

- di ogni altra autorizzazione necessaria all’avvio dei lavori da parte degli enti preposti.  

 

La rendicontazione sia parziale che finale prevede l’invio di tutti i documenti previsti dal ROL 

(Richieste e Rendicontazione On Line) e inoltre quella finale prevede l’invio: 

• della relazione finale contenente informazioni esaurienti in merito alla realizzazione del 

progetto;  

• della rassegna stampa relativa al progetto; 

• della documentazione fotografica in formato digitale relativa al progetto. 

7 Controllo e monitoraggio 
L’Ente responsabile sarà tenuto a comunicare tempestivamente alla Fondazione eventuali variazioni 

del piano economico del progetto, fermo restando il rispetto di quanto previsto ai punti 3.4 e 3.5. 

Qualora le variazioni di ciascuna macro-voce di spesa comprensiva del cofinanziamento siano 

superiori al 20% dovranno essere espressamente approvate dal Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione. 

Sarà possibile effettuare una sola rimodulazione del piano dei costi (che quindi prevedano 

scostamenti superiori al 20% per macro-voce) entro e non oltre 90 giorni dalla fine del progetto.  
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Eventuali variazioni al piano dei costi, non comunicate e autorizzate da parte della Fondazione, in 

sede di rendicontazione, comporteranno la decurtazione o le riduzioni di tali costi.  

La Fondazione si riserva, a proprio insindacabile giudizio, di revocare il contributo qualora: 

• siano accertati i motivi che inducano a ritenere non possibile la realizzazione o la continuazione 

del progetto; 

• sia accertato, all’esito della verifica della rendicontazione, l’uso non corretto dei fondi erogati, 

in questo caso la Fondazione potrà in qualsiasi momento disporre l’interruzione della 

contribuzione e richiedere la restituzione delle somme già eventualmente versate;  

• il soggetto beneficiario non abbia dato seguito ai contenuti del progetto proposto ovvero alle 

eventuali indicazioni della Fondazione per la sua realizzazione; 

• il soggetto beneficiario non abbia concertato con la Fondazione le attività di comunicazione 

relative al progetto; 

• sia accertata l’esistenza di ulteriori contributi di altri Enti non precedentemente dichiarati e che 

si sovrappongano a quanto erogato dalla Fondazione; 

• il soggetto beneficiario non abbia rispettato i vincoli economici espressamente previsti dal 

bando; 

• qualora non venga presentata idonea documentazione di rendicontazione per l’effettiva 

liquidazione dell'importo entro il termine di sei mesi dalla data di conclusione del progetto, così 

come definita in fase di erogazione e controfirmata nella lettera di accettazione. 

 

Il controllo dei costi ammissibili sarà effettuato sulla base del Manuale di rendicontazione. 

La Fondazione potrà richiedere ulteriore documentazione, anche in momenti successivi alla 

conclusione del progetto, e compiere ogni accertamento che ritenga opportuno, anche attraverso 

visite presso i luoghi ove si svolge l’attività. 

8 Presentazione  

8.1 Modalità di presentazione  
La modalità di presentazione delle domande di contributo prevede l’accreditamento dell’Ente 

richiedente al portale ROL (Richieste e Rendicontazione On Line), raggiungibile tramite apposito 

collegamento presente sul sito internet www.fondazionecarit.it, nella sezione “bandi”. 

 

L’accreditamento dovrà avvenire, qualora non già effettuato, entro e non oltre le ore 24.00 del 

15/04/2019. 

 

I progetti dovranno essere presentati esclusivamente attraverso il portale ROL. 
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Ogni Ente richiedente dovrà compilare integralmente i moduli, allegare i documenti previsti e 

seguire tutte le procedure per l’invio telematico della richiesta; dopo l’invio, per completare la 

procedura, sarà necessario stampare e far sottoscrivere al rappresentante legale l’ultima pagina del 

file pdf riepilogativo “Modello scheda” ricevuto all’indirizzo email, scansionarlo e caricarlo 

nell’apposita sezione del portale.  

 

La richiesta di contributo si intende completata e dunque validamente inoltrata solo a seguito 

del caricamento dell’ultima pagina del “Modello scheda” firmata e scannerizzata.  

 

La spiegazione dettagliata delle procedure e gli specifici vincoli obbligatori per la presentazione 

sono indicati nel portale ROL e nelle varie sezioni del formulario elettronico, parte integrante del 

presente Bando. 

 

Solo in caso di accoglimento della richiesta, per importi deliberati pari o superiori ad € 3.000,00, 

dopo l’avvenuta erogazione del contributo, Struttura Informatica (titolare del ROL) addebiterà al 

soggetto beneficiario l’importo di € 97,00 oltre IVA per il servizio interattivo (help desk) che 

caratterizza la piattaforma operativa. Tale spesa dovrà essere imputata nel piano dei costi del 

progetto (sezione “spese di gestione”) e sarà interamente rimborsata dalla Fondazione Carit al 

momento della liquidazione del contributo.  

8.2 Scadenza 
I progetti dovranno pervenire improrogabilmente entro e non oltre le ore 13.00 del 30.04.2019. Si 

precisa che entro le ore 18.00 del 30.04.2019 dovrà comunque essere inviato, pena 

l’inammissibilità, l’ultima pagina del “Modello Scheda” (di cui al punto 8.1) firmato e 

scannerizzato. 

Gli esiti saranno comunicati entro il 31.05.2019 

9 Allegati 
Sono parte integrante del Bando i seguenti documenti: 

• Sezioni del formulario elettronico ed i facsimili in esso contenuti 

• Manuale di rendicontazione 

• Regolamento per l’attività istituzionale 

10 Supporto 
Nel sito internet www.fondazionecarit.it alla pagina “Bandi” sono disponibili video tutorial e slide 

che posso essere utili alla compilazione delle richieste di contributo. 
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Potranno essere poste richieste di chiarimento tramite e-mail all’indirizzo di 

areaistituzionale@fondazionecarit.it  (relativamente ai contenuti del bando). 

Per assistenza tecnica legata all’utilizzo del sistema, contattare Struttura Informatica inviando una 

e-mail all’indirizzo assistenzarol@strutturainformatica.com nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì 

9-13,30 e 14,30-17. 

mailto:areaistituzionale@fondazionecarit.it

